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La trasformazione da società di persone di capitali non libera i soci dalla loro illimitata responsabilità per le obbligazioni sociali poste in essere antecedentemente, se non con il consenso dei creditori sociali, che si presume dato se gli stessi non lo hanno espressamente negato entro 60 giorni dal ricevimento della raccomandata o di altri mezzi che garantiscano la prova della avvenuta conoscenza della delibera di trasformazione.

Nel caso inverso di trasformazione la delibera deve essere adottata con le maggioranze previste dallo statuto sociale ed i soci che assumono una responsabilità illimitata, estesa anche alle obbligazioni sorte anteriormente alla delibera, devono manifestare espressamente il loro consenso; gli stessi hanno diritto all’assegnazione di una partecipazione proporzionale al valore delle azioni possedute.

Gli amministratori devono predisporre una relazione dettagliata nella quale dovranno esporre le motivazioni e gli effetti prodotti dalla trasformazione, che nei trenta giorni antecedenti l’assemblea dovrà essere depositata presso la sede sociale affinchè i soci ne possano prendere conoscenza ed ottenerne gratuitamente una copia. 

La Commissione Vietti ha inoltre risolto con il suo lavoro l’annoso problema della possibilità di trasformare un ente o una società cooperativa in società di capitali. Il codice civile del 1942 consentiva la possibilità di trasformare una società di capitali in cooperativa o altro ente, ma non viceversa. La nuova norma apre la strada alla trasformazione in società di capitali da parte dei consorzi, delle società consortili, delle comunioni d’azienda, delle associazioni riconosciute e delle fondazioni costituite prima dell'entrata in vigore delle nuove disposizioni, a patto che ciò non comporti distrazione dalle originarie finalità di fondi o valori creati con contributi di terzi o in virtù di particolari regimi fiscali di agevolazione.

Differenti sono le maggioranze stabilite in relazione alle diverse fattispecie sopra identificate: nei consorzi la delibera deve essere assunta con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consorziati, nelle comunioni d’azienda all’unanimità, nelle società consortili e nelle associazioni con le maggioranza richiesta dalla legge o dall’atto costitutivo in caso di scioglimento anticipato.

Con riferimento alle associazioni la trasformazione può essere esclusa dall’atto costitutivo ovvero dalla legge per determinate categorie di associazioni; in ogni caso non è ammessa quando esse hanno ricevuto contributi pubblici ovvero liberalità e oblazioni del pubblico.

Per quanto riguarda le fondazioni la  trasformazione in società di capitali è disposta dall’autorità governativa su proposta dell’organo competente e le azioni sono assegnate in base a quanto previsto nell’atto di fondazione o in mancanza di tali disposizioni provvede ai sensi dell’art. 31 del c.c. mediante apposito provvedimento dell’autorità governativa di vigilanza.

In relazione ai casi sopra individuati la trasformazione ha effetto dopo sessanta giorni dall’ultimo adempimento pubblicitario ed è prevista la possibilità per i creditori di presentare opposizione, entro lo stesso termine, in deroga a quanto previsto dall’art. 2500 c.c.; in ogni caso il Tribunale, qualora ritenga infondato il pericolo di pregiudizio per i creditori sociali, ovvero nel caso in cui sia stata prestata idonea garanzia, potrà consentire l’efficacia della delibera nonostante l’opposizione presentata. 
Per quanto riguarda la trasformazione di società sottoposte a procedure concorsuali si sottolinea che la stessa può avvenire purchè non vi siano incompatibilità con le finalità o lo stato della stessa; è prevedibile che tale delibera sarà possibile esclusivamente in quelle procedure come l’amministrazione controllata o l’amministrazione straordinaria, in cui lo stato di insolvenza delle società non è definitivo ed una riduzione dei costi di gestione affiancata alla riorganizzazione dell’azienda nella sua interezza può portare beneficio alla società ed ai terzi. 

